
/ Le parole della Grande Guer-
ra: i canti e le lettere dei soldati
per ricordare il centenario
dell’entrata in guerra dell’Italia.
È «A chi dimanda di me», il con-
certo-lettura che si tiene oggi al-
le 15.30 nella chiesa di San Gior-
gio. Per «Dodici mesi di Corali-
tà»,siesibisconoilCoroFemmi-
nile «Luca Marenzio» diretto da
Angela Fertonani ed il Coro «Le
Rocce Roche» diretto da Giam-

battistaTura,conlavocenarran-
tediSergioIsonni(ingressolibe-
ro).

Il concerto si apre con l’intro-
duzioneeunapreghieradelpar-
roco di San Faustino, don Ar-
mando Nolli, quindi verrà ese-
guital’«Ave Maria»diDeMarzie
SergioIsonni leggeràalcuni bra-
nidiletteredalFronte.IdueCori
proporranno poi canti popolari
legatiallaGrandeguerra,«Dam-
mi un riccio», «O Gorizia tu sei
maledetta», «Ragazzine vi prego
ascoltate», «Stelutis Alpinis,
«Ta-Pum», «Era una notte che
pioveva», «L’ultima notte»,
«Monte Pasubio» «Grazie Dio
del Cielo». In conclusione «Si-
gnore delle Cime» eseguito dai
due cori uniti.

Nel Salone «Pietro da Cem-

mo» del Conservatorio, in piaz-
zetta Michelangeli, due appun-
tamentidellarassegna concerti-
sticadeglistudentidelConserva-
torio: alle 11 concerto «Attraver-
so l’Europa», con le flautiste Fe-
derica Somboli e Serena Zanetti
cheeseguonounconcertodiRei-
necke e una sonata di Hindemi-
th; il clarinettista Davide Sabba-
dini in una sonatina di Martinu;
il violinista Gaetano Dolce (in
un concerto di Szymanowski. Al
pianoforte Adriana Naccari, Lu-
ca Marchetti e Ching Tseng.

Alle 16 invece il pianista Vitto-
rio Pierno interpreta Sonata
op.101 di Beethoven, la Ballata
op.52 di Chopin e «Quadri di
un’esposizione» di Musorgsky
(entrambi i concerti sono a in-
gresso libero).

A Lovere, l’88ª Stagione del
Concerti dell’Accademia Tadi-
ni, alle 21.15 ospita il concerto
delfamosoviolinistaRodolfoBo-
nucci in duo con il pianista Cor-
rado Greco dal titolo «Ritorno a
casa».

In programma la Sonata
K.304diMozart, laSonataop.18
diStrausselaSonatadiRavel(in-
gresso euro 20). // F. C.

BRESCIA. Federico Colli, che
giovedì ha interpretato il Con-
certo di Brahms al Sociale, ieri
sera al Grande, sempre per il
52° Festival, si é esibito in un
récital molto difficile, specie
per la varietà stilistica. Ma il
giovaneartista bresciano éap-
parsotranquillo, in ottimafor-
ma e molto concentrato.

Ha attaccato l’Allegro del
«Concerto italiano» di Bach,
con piglio scarlattiano, suono
pieno, robusto e deciso, con

unmododi condurre esottoli-
nearele voci da far immagina-
re si trattasse di un Preludio. E
con questo spirito la melodia
slanciata ed assorta dell’An-
dante diventava spirituale co-
me un corale, ed
il Presto possede-
va la freschezza
di un’Invenzio-
ne. Poi tre trascri-
zioni del ’900:
duePreludi-Cora-
li di Bach-Busoni,
dei quali «Nun
freut euch, lieben
Christen» offerto con gioiosa
leggerezza ed eccellente con-
trollo sonoro.

Nel mezzo ha posto il cele-
bre « Jesu, Joy of Man’s Desi-
ring» nella trascrizione di

MyraHess: inpianissimo lase-
zione figurata, sì che il corale
emergeva come la voce di un
violoncello, e verso la fine ha
realizzato con spontaneità un
"crescendo" invero bellissi-
mo. Il «Preludio, Corale e Fu-
ga» di Franck é un’opera pro-
blematica,per il substrato for-
male (la scelta delle forme ba-
rocche) sulle quali ilcomposi-
toreinnesta ilsuo particolaris-
simoromanticismo franco-te-
desco. Il Preludio così lento,
grave, come lo ha proposto
Colli, ci é apparso più tragico
che drammatico, tanto da ac-

centuare il lato de-
cadente di Franck,
che é sì estrema-
mente tormentato,
ma cerca sempre
"finesse" e "clair-
té". Colli le ha indi-
viduate nei passag-
gi alla Fuga (un va-
gheggiamento non

poco lisztiano)e ha datoil me-
glio proprio nella Fuga. L’ha
intensa come una vittoria,
con dinamismi marcati e ri-
cercati, e messo in evidenza
gli episodi realmente bachia-

ni. Nella sua realizzazione, ec-
cellente, della cadenza finale,
ci é sembrato che il ritorno del
tema fosse la realizzazione di
un’attesa sempre più ravvici-
nata. Tra le particolarità del
pianismo di Colli v’é il suono,
sempre avvertibile anche
quando si scioglie in affasci-
nanti"pianissimo", e "fortissi-
mo", mai pesante.

Un gran bel suono. Quello che
si dice "un bel suono", rarissi-
mo. Nel "tema e Variazioni"
op.18b di Brahms, che pochi
eseguonoancheper ledifficol-
tà tecniche e sonore, Colli é
stato bravissimo fin dalla ca-
ratterizzazione del tema, che
sembra quello della Follia ma
invece é un canto popolare (e
ilmodo diporgerlonellevaria-
zioni lo spiegava molto bene).

Un’esecuzione da gran pia-
nista, come quella del finale
«Carnevale di Vienna» di
Schumann, in cui Colli ha en-
tusiasmato per la libertà
espressiva, le intuizioni musi-
cali, le idee, lo slancio. Lun-
ghissimi applausi e due bis di
Skrjabin. //

Suono, slancio e idee: Colli al Festival
brilla con Bach ed esalta con Schumann

/ Il 23 maggio del 1992, la mafia
uccidevaaCapaci GiovanniFal-
cone, la sua compagna e gli uo-
mini della sua scorta. Due mesi
dopoaPalermoinunaltroatten-
tatomafiosomorivanoilgiudice
Paolo Borsellino e gli agenti di
scorta.

Perricordarequeisacrificil’as-
sociazioneFor-Art,incollabora-
zione con Cieli Vibranti, pro-
muove questa sera (sabato 23
maggio) alle 20.45 lo spettacolo

«Valevalapena?Dialogopossibi-
le tra Giovanni Falcone e Paolo
Borsellino», scritto e interpreta-
to da Luciano Bertoli.

Ripercorrendo fatti realmen-
teaccadutinellavitadeiduema-
gistrati, tessendo parole e scritti
inun immaginario ma realistico
confronto,«Valevalapena?»par-
la di coraggio e solitudine, di sa-
crificio e di pace, di dolore e di
speranza.

Bertoli impersona sulla scena
entrambi i giudici, restituendo
vita alla storia, costruendo un
dialogointrisodellaparoladove-
re, richiamando ciascuno a un

impegno costante per la legalità
eilrispettoreciproco.Unalezio-
nechenoncessadiessereattua-
leperché,perdirlaancoracon le
parole di Falcone, «Gli uomini
passano, le idee restano. Resta-
nolelorotensionimoralieconti-
nueranno a camminare sulle
gambe di altri uomini».

La serata, con ingresso ad of-
fertalibera,saràapertadall’avvo-
catoStefanoCuzzettiesichiude-
ràcon l’interventodi GianAnto-
nioGirelli,presidentedellaCom-
missione antimafia della Regio-
ne Lombardia.

Attore, regista bresciano, Lu-
cianoBertolisièformatoal«Dra-
ma Studio» di Milano e al Con-
servatorio «Venturi» di Brescia.
Collabora come attore con vari
registi,compagnieteatralieasso-
ciazioni culturali. //

/ Sarà il travolgente violinista
russo Sergej Krylov a inaugura-
re la 57ª edizione dell’Estate
musicale di Salò, in program-
madal25luglioall’8 agosto.An-
che quest’anno la tradizionale
rassegnaèfocalizzataprevalen-
temente sul violino, ma tra i
suoi ospiti annovera anche
l’eclettico trombettista Paolo
Fresu e l’affermato tenore bre-
sciano Mario Malagnini.

Sabato 25 luglio, in piazza
DuomoaSalò (alle21.30), il pri-
modeicinque concerti propor-
ràleformidabiliacrobazievioli-
nistiche di Krylov, accompa-
gnato per l’occasione dalla Li-
thuanian Chamber
Orchestra (musi-
chedi Sarasate, Fal-
la, Grieg e Rota).

Domenica 26 sa-
rà invece la volta di
un violinista italia-
no, Luca Fanfoni,
cheaccanto all’Orchestradifia-
ti Gasparo Bertolotti, da lui di-
retta, eseguirà in prima assolu-
ta un Concerto scritto da Luca
Stradivari, compositore di ven-
tidue anni discendente del
sommo liutaio cremonese.

«Back to Bach» è il titolo della

propostamusicaledeltrombet-
tista Paolo Fresu con gli archi
deiVirtuosiItalianidirettidaAl-
berto Martini: pronto a spazia-
re tra barocco e contempora-
neo, questo originale sodalizio
artistico approderà a Salò mar-
tedì 28 luglio.

Piazzolla e Rossini. Si prosegue
domenica 2 agosto, sempre in
piazza Duomo, con la violini-
sta albanese Fatlinda Thaci, già
allievadi SalvatoreAccardo,ac-
canto all’Orchestra dei Pome-
riggiMusicali: in programma le
«Stagioni» di Astor Piazzolla e
le Variazioni paganiniane sul
«Mosè» di Rossini.

Perl’ultimoconcertodisaba-
to 8 agosto, ci si sposta da piaz-
zaDuomoapiazzaVittoriaesa-
rà dedicato al melodramma:
protagonisti iltenoreMarioMa-
lagnini e il mezzosoprano Ka-
tja Litting, accompagnati dalla
ItalianChamberOrchestragui-
data da Pierantonio Cazzulani.
Verranno proposte popolari
arie di Verdi e Puccini con pia-
cevoli incursioni nel repertorio
dell’operettaedelle canzonina-
poletane.

L’organizzazione. La rassegna
sisvolgeconla direzioneartisti-
ca di Roberto Codazzi ed è pro-
mossadalComunediSalòedal-
la locale Pro Loco. «Pur in tem-
pi di crisi - si legge in un comu-
nicato - gli organizzatori han-
no voluto fare uno sforzo per
mantenere fede a una manife-

stazione che si di-
stingue per essere
unodei festivalesti-
vi più longevi d’Ita-
lia».

Il prezzo del bi-
glietto per i concer-
ti in piazza Duomo

è di 20 euro, a eccezione del
concerto del 26 luglio che costa
5 euro. La serata finale in piaz-
za della Vittoria è a ingresso li-
bero. Le modalità di vendita e
diprenotazionedeibigliettiver-
ranno rese note successiva-
mente. // M. BIZ.

Un Brahms
da grande
artista
dotato di libertà
espressiva
e intuizioni
musicali

In concerto. Il pianista Federico Colli // FOTO REPORTER FAVRETTO
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